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IN USA IL PRIMO TRAPIANTO SU UN BAMBINO

Le mani nuove del piccolo Zion
che vuole lanciare un pallone
Si gratta il naso istintivamen-
te, come se avesse potuto far-
lo da sempre. E aspetta con
ansia di poter afferrare final-
mente un pallone con lemani,
come tutti i bambini della sua
età. Ma dovrà avere ancora
un po’ di pazienza Zion Har-
vey, il paziente più piccolo al
mondo ad aver ricevuto un
trapianto di due nuove mani
da un donatore cadavere.
Zion ha otto anni ed è stato
operato all’inizio di questo
mese al Children’s Hospital di
Philadelphia (Usa) da un te-
am di 40 tra medici e infer-
mieri. Ci sono volute ben 11
ore per collegare arterie, ve-
ne, muscoli, tendini e nervi.

Non è stato facile, ma tro-
varsi di fronte a un bambino
come Zion ha spinto i medici
a fare del loro meglio. Zion,
infatti, è un bambino preco-
ce e brillante che ha avuto la
sfortuna di aver perso le ma-
ni e i piedi all’età di 2 anni
per una cancrena. Ha subito
anche un trapianto di rene,
donato dalla madre. Ma
mentre le protesi ai piedi gli
hanno permesso in questi
anni di camminare, saltare e
giocare, l’handicap alle mani
è stato certamente l’ostacolo
più duro. Con gli avambracci
ha imparato a scrivere, man-
giare e sfidare gli amici ai vi-
deogiochi, ma la mamma
Pattie Ray voleva di più per
il suo piccolo.

Da qui la decisione di met-

terlo in lista per un trapianto,
di cui Zion era molto entusia-
sta. Almeno fino a quando ime-
dici lo hanno chiamato per l’in-
tervento, interrompendo un pi-
giama party in programma con
i cugini. Ma l’arrivo del donato-
re giusto hadettato i tempi. Per
mesi i medici e la famiglia ave-
vano aspettato un possibile do-
natore cadavere con le stesse
caratteristiche fisiche di Zion.

Si stima che in un anno vi si-
ano solo 15 bambini donatori. E
dopomesi di attesa Zion ha do-
vuto cogliere la palla al balzo.
La notizia è arrivata ai media
solo oggi, cioè quando Zion sta
già facendo fisioterapia e ri-
sponde piuttosto bene. Il picco-
lo può muovere le mani solo in
presenza dei terapisti che, al
momento, sono concentrati su
movimenti semplici, come af-
ferrare oggetti leggeri. La stra-
da è ancora lunga e i medici
non vogliono bruciare troppo
in fretta le tappe. L’obiettivo fi-
nale è quello di esaudire il desi-
derio di Zion e cioè lanciare
con le mani nuove un pallone
da calcio. Per tutta la vita il pic-
colo dovrà assumere farmaci
immunosoppressivi per evita-
re il rischio di rigetto. Ma è una
cosa a cui era già abituato, al-
meno dopo il trapianto di rene.

Zion, a detta dei medici, non
sarà l’unico bambino a benefi-
ciare di due nuovemani. «In fu-
turo spero di poter aiutare
molti altri pazienti comeZion»,
dice Scott Levin, il chirurgo
che ha coordinato la complessa
procedura.
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Colpa di una cancrena
Zion ha perso mani e piedi all’età di 2 anni per

una cancrena; ha pure avuto un trapianto di rene
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